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[bookmark: _Hlk168294340][bookmark: _Hlk198285144]LA STAGIONE 2026/2027 DEL TEATRO STABILE DI BOLZANO: GRANDI NOMI, NUOVI TALENTI E RESPIRO INTERNAZIONALE 

Da mercoledì a domenica sul palco del Comunale saliranno Lunetta Savino, Luca Zingaretti, Rocco Papaleo, Serena Sinigaglia, Tullio Solenghi, Valerio Binasco, Luca Marinelli, Milvia Marigliano, Natalino Balasso, Orietta Notari e molti, molti altri.  Al via da ottobre una serie di iniziative dedicate al pubblico e alle nuove generazioni.

Il cartellone 2026/2027 dello Stabile a Bolzano si apre con un’importante novità: gli spettacoli saranno in scena per cinque giorni, da mercoledì a domenica. Un traguardo importante che premia il continuo aumento di spettatori/trici e assicura più posti e più occasioni per vivere il grande teatro. Gli spettacoli andranno in scena nei seguenti orari: mercoledì e giovedì h. 20.00; venerdì e sabato h. 19.00, domenica h. 16.00.
Con 200.000 spettatori e 500 assunzioni, il Teatro Stabile, che nella Stagione 2026/2027 ha visto l’avvicendarsi alla direzione Walter Zambaldi e Andrea Cerri, si conferma un punto di riferimento per la comunità, oltre che vero e proprio porto progettuale.
L’attività del Teatro Stabile di Bolzano, riconosciuto dal Ministero della Cultura come Teatro di Rilevante Interesse Culturale, è resa possibile grazie all’imprescindibile sostegno dei suoi Soci, la Città di Bolzano e la Provincia autonoma di Bolzano e ai suoi main sponsor, Fondazione Cassa di Risparmio, Cassa di Risparmio di Bolzano e Alperia. Fondamentale, inoltre, il sostegno della Regione Trentino-Alto Adige.
Quindici gli spettacoli prodotti e coprodotti dallo Stabile che costelleranno i cartelloni nazionali. Otto le nuove produzioni che faranno tappa nelle Stagioni dello Stabile di Bolzano, Merano, Bressanone, Brunico, Vipiteno e Bassa Atesina e nelle principali piazze teatrali: “Madre Courage e i suoi figli” di Bertolt Brecht, diretto da Leo Muscato e interpretato da Lunetta Savino; “Scheda Bianca”, testo ispirato a José Saramago con Rocco Papaleo, diretto da Serena Sinigaglia in collaborazione con Omar Nedjari; “L’invidia dell’orso. Commedia (con musica) transanimalista e transalpina”, nuova pièce scritta e interpretata da Angela Dematté, affiancata in scena da Giuliano Comin, per la regia di Alice Sinigaglia, presentata a Bolzano nella forma di “Wordbox - Parole per il teatro”. Tra le coproduzioni spiccano “Una delle ultime sere di Carnovale” di Carlo Goldoni diretto da Valerio Binasco; “Marco Polo e le città invisibili”, spettacolo ispirato a Italo Calvino con Luca Zingaretti e la regia di Giuseppe Dipasquale, “La Medium. Spettacolo di mentalismo femminista ispirato alla storia vera di Hersilie Rouy” di Marta Cuscunà, “La forza debole” di Rafael Spregelburd con il Collettivo L’Amalgama e “4:48 Psychosis” di Sarah Kane, interpretato da Federica Rosellini per la regia di Pietro Babina. 
Roma, Milano, Torino ma anche Genova, Padova, Venezia, Firenze, Trento, Bologna, Ancona, Bari e Napoli: gli spettacoli prodotti dallo Stabile sono richiesti in tutta Italia. Riprendono i tour di “Gaber - Mi fa male il mondo”, spettacolo di Giorgio Gallione con Neri Marcorè; “Guarda le luci, amore mio” tratto dal libro del premio Nobel Annie Ernaux, interpretato da Valeria Solarino e Silvia Gallerano dirette da Michela Cescon; “Beata Oscenità” di Massimo Sgorbani portato in scena da Gianluca Ferrato per la regia di Serena Sinigaglia. 
Lo Stabile si conferma una vera e propria fucina di nuovi progetti artistici. Dai grandi allestimenti multidisciplinari agli spettacoli realizzati in collaborazione con le principali realtà nazionali; dalla rassegna dedicata alla nuova drammaturgia “Wordbox - Parole per il Teatro” a “Officina Teatro”, piattaforma per le nuove generazioni; dalle collaborazioni sempre più frequenti con Rai Alto Adige alla sinergia con il Premio Riccione per il teatro e con il Premio Hystrio, principali riconoscimenti per la nuova drammaturgia; dai percorsi inediti dedicati ai giovani del progetto “Nuova Generazione Europa”, alle nuove iniziative dedicate al pubblico che prendono il nome di “Agorà”. 
[bookmark: _Hlk144132392][bookmark: _Hlk144401432]Un teatro che ospita e collabora con i/le protagonisti/e del teatro nazionale e che, nello stesso tempo, sente il bisogno di uscire dai propri edifici e di andare a incontrare le persone là dove vivono. Su questo orizzonte lo Stabile continua a far crescere il “Teatro Stabile di Comunità” e la rassegna “FUORI!” portando il teatro nelle scuole, nelle case di riposo, in Casa Circondariale, nei luoghi della cura e della fragilità. Queste iniziative sono realizzabili grazie alla collaborazione con Sorriso Academy, AIAS, Villa Eèa, Soroptimist, Rsa Melita Care, RSA Villa Europa, RSA Don Bosco, Cohousing Firmian, Associazione AUSER Bolzano, gruppo anziani Millan Brixen e a molte altre realtà sul territorio provinciale e regionale. Multiforme e articolata, l’offerta garantita per ogni stagione è frutto delle collaborazioni con le principali istituzioni teatrali del Paese, come le sinergie produttive con il Piccolo Teatro di Milano – Teatro d’Europa, i Teatri Nazionali di Torino, Roma e con gli Stabili delle Marche, di Napoli, del Friuli Venezia Giulia, con il Teatro Carcano di Milano e il Centro Teatrale Bresciano. Fondamentali, inoltre, i protocolli di intesa siglati con il Centro Servizi Culturali S. Chiara di Trento e il Coordinamento Teatrale Trentino. 
Partner della Stagione 2026/2027 del Teatro Stabile di Bolzano sono Guarda Medical, il quotidiano Alto Adige e Loacker.

LA STAGIONE A BOLZANO
Sala Grande, Teatro Comunale di Bolzano

La Stagione 2026/2027 disegnata dal Teatro Stabile al Comunale di Bolzano si compone di 12 appuntamenti con l’eccellenza della prosa e della danza. Al pubblico bolzanino il TSB offre l’occasione di assistere a un cartellone di ampio respiro che avrà per protagonisti, tra gli altri, Luca Zingaretti, Lunetta Savino, Rocco Papaleo, Serena Sinigaglia, Tullio Solenghi, Valerio Binasco, Natalino Balasso, Valentina Bellè, Milvia Marigliano e Luca Marinelli. 

LE PRODUZIONI 
Delle otto nuove produzioni che verranno presentate nelle Stagioni dello Stabile, quattro andranno in scena in Sala Grande: ideate, progettate e allestite assieme ai principali teatri italiani, portano sul palco testi nuovi tratti dai capisaldi della letteratura e riletture di grandi classici teatrali, interpretati dalle personalità più carismatiche del teatro. 
A inaugurare la stagione al Comunale di Bolzano sarà la prima nazionale di “Madre Courage e i suoi figli”, mercoledì 21 ottobre alle h. 20.00 (in scena fino al 25 ottobre). Questa nuova produzione dello Stabile, nata in sinergia con il Teatri Nazionale di Torino, vede la protagonista Lunetta Savino confrontarsi con Bertolt Brecht. Diretto da Leo Muscato, lo spettacolo è un capolavoro del Novecento riportato alla sua natura più autentica: popolare, emotiva, dialettica e abbagliante. Ad affiancare Savino – alla sua prima collaborazione con lo Stabile – troviamo Gloria Carovana, Salvatore Cutrì, Gianluca Ferrato, Iacopo Ferro, Lorenzo Grilli, Simone Luglio, Valentina Martiniello e Mauro Parrinello. Le musiche di Paul Dessau sono arrangiate e interpretate dal vivo da Giua, che firma inoltre i brani originali composti per lo spettacolo. Alla loro prima collaborazione, Rocco Papaleo e la regista Serena Sinigaglia portano in scena “Scheda bianca” (03 – 07 febbraio), spettacolo tratto dal romanzo Saggio sulla lucidità del premio Nobel José Saramago, che Sinigaglia ha adattato assieme a Emanuele Aldrovandi. Papaleo, temperamento che coniuga intelligenza, ironia e malinconia, dà voce e corpo al commissario, protagonista di questo testo inedito. Completano il cast di questa coproduzione con il Teatro Carcano di Milano Salvatore Alfano, Bruna Rossi e Umberto Terruso. In video Paolo Calabresi.
Per la prima volta in Italia Luca Zingaretti, diretto da Giuseppe Dipasquale, interpreta “Marco Polo e le città invisibili” (16 – 20 dicembre), spettacolo liberamente tratto da Le Città invisibili e coprodotto con Marche Teatro. Assieme a Gianluigi Fogacci, Massimo Reale, Arianna Primavera e Camilla Diana, Zingaretti dà vita a una vera e propria reinvenzione teatrale firmata da Edoardo Erba, che trasforma l’atlante poetico di Italo Calvino in un thriller psicologico e politico di bruciante attualità. 
Fuoriclasse del teatro, Valerio Binasco torna a Carlo Goldoni per rileggere l’atmosfera crepuscolare di “Una delle ultime sere di Carnovale” (02 – 06 dicembre). Una compagnia d’eccezione composta da Andreapietro Anselmi, Natalino Balasso, Mauro Bernardi, Marta Cortellazzo Wiel, Matteo Cremon, Michele Di Mauro, Giordana Faggiano, Milvia Marigliano, Daniele Marmi, Elisabetta Mazzullo, Orietta Notari, Nicola Pannelli, Aron Tewelde e Ivan Zerbinati è chiamata a dare eco all’acuta sensibilità goldoniana nel ritrarre le fragilità e le comicità umane. Una commedia nata dalla coproduzione con i Teatri Nazionali di Torino, Napoli e Roma.

OSPITALITÀ
Gli spettacoli che completano il cartellone bolzanino rappresentano gli esempi più luminosi di visioni e prospettive artistiche differenti. Per la prima volta in scena a Bolzano, Luca Marinelli, nella duplice veste di regista e interprete, rilegge Tutte le Cosmicomiche di Italo Calvino nello spettacolo “La Cosmicomica vita di Q” (09 – 13 febbraio, in scena eccezionalmente dal martedì al sabato per esigenze della Compagnia). La drammaturgia è firmata da Vincenzo Manna, la co-regia da Danilo Capezzani, in scena al fianco di Marinelli troviamo Valentina Bellè, Federico Brugnone, Alissa Jung, Fabian Jung, Gabriele Portoghese e Gaia Rinaldi. 
Alessandro Haber è il protagonista di “Le ultime lune” (18 – 22 novembre) di Furio Bordon, diretto da Paolo Valerio. Considerato un vero classico, il testo venne portato per la prima volta in scena da Marcello Mastroianni nel 1995. Ora questo capolavoro rivive grazie al temperamento magnetico e carismatico di Haber in dialogo con Silvia Siravo e Francesco Godina.
Un racconto del nostro tempo che ricorda molto un dramma storico di Shakespeare, dove l’ascesa del sovrano avido di imporsi su tutto e tutti non ammette limiti e misure: “Lo Zar” (09 - 14 marzo) è la storia potentissima e agghiacciante di Vladimir Putin narrata da Stefano Massini, che torna a occuparsi di Russia dopo il successo internazionale del suo testo su Anna Politkovskaja.
Tra musica e teatro, tra parole e canzoni inedite, Simone Cristicchi indaga e racconta il “Santo di tutti” nello spettacolo “Franciscus” scritto con Simona Orlando (31 marzo – 4 aprile). Uno spettacolo ad alta intensità emotiva, che fa risuonare potenti in noi le domande più profonde e ci spinge a ricercarne una possibile risposta.
La molteplicità dell’universo goldoniano è rappresentata da altre due commedie: “I due gemelli veneziani” (21 – 25 aprile), diretto e interpretato da Tullio Solenghi assieme a  Roberto Alinghieri, Barbara Moselli, Mauro Pirovano, Laura Repetto, Cristiano Dessì, Stefano Moretti, Luca Mascia, Roberto Serpi, Stefania Pepe, Vincenzo Castellone e Daniele Corsetti, per una regia che dialoga in maniera giocosa con l’indimenticabile messa in scena di Luigi Squarzina, mentre “Le smanie per la villeggiatura” (17 – 21 febbraio) rivisitato con sguardo contemporaneo da Giorgio Sangati si rivela una macchina scenica perfetta, un testo corale cui danno vita Agnese Sofia Bonato, Nicola Bortolotti, Cosimo Grilli, Valerio Mazzucato, Cristiano Parolin, Luca Passera, Luciano Roman, Ottavia Sanfilippo e Sara Zoia. 
La danza, proposta in collaborazione con il Centro Servizi Culturali Santa Chiara, avrà come protagoniste la compagnia del coreografo Emanuel Gat con la nuova creazione “Five Days in the Sun” (25 – 29 novembre) sulla 5° Sinfonia di Mahler e la MM Contemporary Dance Company, impegnata in una rilettura di una grande classico come “Lo Schiaccianoci” (17 – 21 marzo), curata da Mauro Bigonzetti.

STAGIONE REGIONALE CONTEMPORANEA
Parallela alla stagione in abbonamento, si snoda la quinta edizione della Stagione Regionale Contemporanea realizzata in collaborazione con il Centro Santa Chiara. Dal 21 novembre al 5 maggio al Teatro Comunale di Bolzano, all’Auditorium Melotti di Rovereto e sui palchi dei teatri Cuminetti, SanbàPolis e Sociale di Trento 17 spettacoli daranno forma ai linguaggi del contemporaneo. Da Tony Clifton Circus a Parini Secondo, da Clara Furey a Silvia Gribaudi, da Licia Lanera a Sarah Kane, da Marta Cuscunà a Babilonia Teatri.
Otto gli spettacoli presentati a Bolzano. Provocatoria e irriverente l’inaugurazione della Stagione: l’8 dicembre la Compagnia Tony Clifton presenterà il suo spettacolo di culto “La morte di Babbo Natale”; la ricerca profonda, ironica e pungente della coreografa e danzatrice Silvia Gribaudi si rispecchia nello spettacolo “R. OSA. 10 esercizi per nuovi virtuosismi” interpretato da Claudia A. Marsicano, in scena il 28 gennaio. Con “Anna A.” lo Stabile rinnova la collaborazione con la Fondazione Haydn di Trento e Bolzano ospitando il 6 e il 7 marzo quest’opera lirica per nove cantanti solisti e coro, composta da Silvia Colasanti su commissione del Teatro alla Scala. “Anna A.” è dedicata alla poetessa russa Anna Achmatova e verrà interpretata dall’Orchestra Haydn e da nove solisti diretti da Anna Skryleva. Il libretto è curato da Paolo Nori in collaborazione con Fabrizio Sinisi.
Spettacolo pluripremiato, “Madri” rinnova il sodalizio artistico tra il giovane autore Diego Pleuteri e Alice Sinigaglia, interpretato da Valentina Picello e Vito Vicino in programma a Bolzano l’11 marzo.
Il teatro di Licia Lanera è viscerale, fisico, personale e allo stesso tempo politico: un presupposto ideale per ottenere i diritti e poter rileggere “Altri Libertini”, capolavoro di Pier Vittorio Tondelli, una delle voci più significative della letteratura postmoderna italiana, in scena il 28 aprile. 
Tre le coproduzioni che verranno presentate nel corso della stagione: il 1° marzo il Collettivo L’Amalgama si confronta con Rafael Spregelburd, una delle figure di spicco del teatro contemporaneo latinoamericano e internazionale, nello spettacolo da lui scritto e diretto “La forza debole”; il 4 marzo il carisma e il temperamento di Federica Rosellini saranno protagonisti di “4:48 Psychosis” di Sarah Kane nella rilettura di Pietro Babina; il 5 maggio Marta Cuscunà porterà in scena la sua più recente creazione “La Medium. Spettacolo di mentalismo femminista ispirato alla storia vera di Hersilie Rouy”, con cui prosegue il percorso artistico dedicato al contrasto della violenza di genere e all’indagine dei dispositivi culturali che la riproducono. 

PROGETTI DEDICATI ALLE NUOVE GENERAZIONI
Giunta alla 37.ma edizione, “Officina Teatro” è un’iniziativa realizzata dal Teatro Stabile di Bolzano in collaborazione con il Dipartimento Cultura italiana, l’Ufficio Politiche giovanili e l’Intendenza Scolastica della Provincia autonoma di Bolzano e sostenuta dal Comune di Bolzano. Officina Teatro include W IL TEATRO!, la stagione teatrale dedicata alle scuole di ogni ordine e grado, i laboratori per le scuole e i laboratori da palcoscenico. Ogni stagione di W IL TEATRO! raggiunge 40.000 studenti, proponendo più di 200 repliche degli spettacoli delle migliori compagnie a livello nazionale di “Teatro ragazzi” sui palcoscenici di Bolzano, Merano, Brunico, Bressanone, Vipiteno, Egna e Laives.
Dall’anno scolastico 2024/2025 il Teatro è entrato a far parte delle materie curricolari per alcune classi della scuola secondaria di I grado “Anne Frank” appartenente all’Istituto Pluricomprensivo Europa 1. L’iniziativa verrà proposta nuovamente nell’anno scolastico 2026/2027 coinvolgendo altre classi. A questa intensa stagione teatrale si affiancano molteplici laboratori dedicati all’approfondimento dei linguaggi teatrali e un percorso di esplorazione del mondo teatrale aperto a ragazze e ragazzi fino ai 21 anni.
“NGE - Nuova Generazione Europa” è un progetto culturale dedicato ai giovani del territorio. Comprende una serie di laboratori teatrali e una rassegna internazionale di spettacoli che inaugurerà in occasione della Giornata dell’Europa, il 9 maggio 2027. È ideato e promosso dall’Assessorato all’Integrazione europea della Regione Trentino-Alto Adige e realizzato dal Teatro Stabile di Bolzano in collaborazione con il Centro Santa Chiara di Trento. Il percorso si articola tra la fine del 2026 e la metà del 2027 in tre azioni integrate: “GEN-T. Laboratorio per nuove generazioni teatrali” è un progetto destinato a ragazzi e ragazze tra i 16 e i 21 anni che si snoda da fine ottobre a metà maggio al Centro Giovani Cristallo Young e unisce formazione teatrale e creazione artistica. “GEN-C. Nuove generazioni critiche” è un percorso di critica teatrale e giornalismo culturale, rivolto a studenti e studentesse della scuola secondaria di secondo grado, tenuto dall’Associazione Stratagemmi – Prospettive Teatrali che porterà alla nascita di una redazione giovanile e alla realizzazione di un magazine cartaceo. “La rassegna internazionale NGE” proporrà un ricco programma di spettacoli e incontri a partire dal 9 maggio.





AGORÀ
Progetti ed eventi dedicati ai pubblici

La nuova stagione vede l’ampliamento delle iniziative dedicate ai differenti pubblici a partecipazione gratuita: oltre ai quattro incontri con le compagnie di “Sottosopra il Teatro” il sabato mattina alle h. 11.00 che saranno dedicati a “Una delle ultime sere di Carnovale”, “Scheda Bianca”, “La cosmicomica vita di Q” e “I due gemelli veneziani”, da quest’anno si potrà partecipare agli appuntamenti di “Wednesday Theater Club” e del “Mercoledì Universitario”, organizzati nel corso di cinque mercoledì alle h. 18.30.
“Wednesday Theater Club” è un nuovo percorso di accompagnamento alla visione di cinque spettacoli in Stagione ideato e curato dalla redazione di Stratagemmi Prospettive Teatrali, associazione specializzata in progetti di audience development e di diffusione della cultura teatrale. Gli incontri si svolgeranno il 21 ottobre in occasione di “Madre Courage e i suoi figli”, il 25 novembre in occasione di “Five days in the Sun”, il 2 dicembre per “Una delle ultime sere di Carnovale”, il 3 febbraio per “Scheda Bianca” e il 10 marzo in occasione dello spettacolo “Lo Zar”. Il mercoledì sarà, inoltre, il giorno della Theater Mate Community, grazie al “Mercoledì Universitario”: agli Under35 lo Stabile propone un aperitivo, un biglietto per lo spettacolo e una visita sul palco a fine rappresentazione al prezzo simbolico di € 10, gratuito per gli/le abbonati/e TSB Under35. Un’iniziativa inedita, pensata per conoscere nuove persone andando a teatro, che si svolgerà in occasione dei debutti bolzanini di “Madre Courage e i suoi figli”, “Five days in the Sun”, “Scheda bianca”, “Le smanie per la villeggiatura” e “Lo Zar”.
Curata e nata in sinergia con la Biblioteca Provinciale Italiana Claudia Augusta, “Teatro e letteratura” è una rassegna gratuita che si propone di esplorare da vicino alcuni autori presenti nel cartellone 2026/2027.
Cinque gli incontri che verranno ospitati negli spazi della Biblioteca che si snoderanno dal 2 febbraio al 30 marzo 2027 per approfondire le personalità che delineano il profilo della stagione come José Saramago, Italo Calvino, Carlo Goldoni, San Francesco e tematiche come “L’anatomia del potere” in occasione dello spettacolo “Lo Zar” di e con Stefano Massini.
 

NUOVI ABBONAMENTI 
I nuovi abbonamenti sono in vendita fino al primo spettacolo in Stagione (Madre Courage e i suoi figli in scena dal 21 al 25 ottobre) online sul sito www.ticket.bz.it e presso la biglietteria del Teatro Comunale di Bolzano.
I cartelloni proposti dal TSB al pubblico di Bolzano (Teatro Comunale e Teatro Cristallo Stagione In Scena), Merano, Bressanone, Brunico, Vipiteno e Bassa Atesina sono ricchi e strettamente connessi tra loro e garantiscono una serie di agevolazioni che permettono ad abbonate/i di assistere alle programmazioni teatrali in regione e non solo. Una politica culturale lungimirante e consapevole, ricercata nel corso degli anni, che ha portato il TSB a siglare accordi e collaborazioni con le principali istituzioni teatrali a livello regionale e nazionale per valicare i confini territoriali e scardinare le suddivisioni tra generi teatrali in modo da offrire al pubblico un panorama ampio e diversificato. 
La biglietteria del Teatro Comunale di Bolzano è aperta con il seguente orario: da martedì a venerdì dalle 14.30 alle 19.00 e sabato dalle 15.30 alle 19.00. 
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